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- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO        (Cf 4 Es 2,34-35) 

L’eterno riposo dona loro, Signore, le splenda 

ad essi la luce perpetua.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - Il Dio della speranza, che ci riempie di 

ogni gioia e pace nella fede per la potenza 

dello Spirito Santo, sia con tutti voi. 

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Invochiamo la misericordia del Signore per 

noi e per coloro che stanno vivendo il tempo 

della loro purificazione. 
 

(Breve pausa di silenzio) 
 

C - Signore, che sei venuto nel mondo per con-

dividere le nostre gioie e le nostre pene, abbi 

pietà di noi.                                A - Signore, pietà 

 

C - Cristo, che sei morto sulla croce per vincere 

la morte ed il peccato, abbi pietà di noi. 

A - Cristo, pietà 

C - Signore, che sei risorto dai morti per aprirci 

il cammino della vita, abbi pietà di noi. 

A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 
 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla de-

stra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo 

il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo,  

RITI DI INTRODUZIONE 

 

VIA, LONTANO DA ME, MALEDETTI 
All'istante della morte l'anima si presenterà al cospetto del Signore per il 

giudizio. I giusti saranno accolti presso Dio, mentre gli ingiusti saranno sca-

raventati nell'inferno. Alla fine del mondo il nostro corpo sarà risuscitato 

dalla potenza di Dio, sarà trasformato in spirito, l'uomo sarà ricomposto nel-

la sua unità di anima e di corpo. Apparirà Gesù sulle nubi del cielo rivestito 

di maestà, splendore, onnipotenza, con i segni della sua passione, con il ves-

sillo della croce e separerà i buoni dai cattivi. I primi li inviterà ad andare 

con Lui nel suo Paradiso. I secondi li respingerà da sè, chiederà loro di anda-

re via, lontano da Lui, perchè maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il 

diavolo e per i suoi angeli. I primi hanno amato i loro fratelli, hanno avuto 

pietà di loro. I secondi non li hanno amati, non hanno avuto misericordia. 

Cristo si identifica con il bisognoso, chiunque esso sia: affamato, assetato, 

nudo, forestiero, ammalato, carcerato. Chi ha amato Cristo Gesù nel misero 

entrerà con lui nel suo regno; chi non lo avrà amato sarà escluso per sempre 

dal suo Paradiso. L'amore è la sola chiave che ci apre le porte della felicità 

eterna. Questa chiave ognuno se la deve costruire con l'oro delle opere di 

misericordia corporali e materiali.                      Mons. Costantino Di Bruno 
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Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria 

di Dio Padre. Amen. 
 

COLLETTA 

C - O Dio, gloria dei credenti e vita dei giusti, 

che ci hai salvati con la morte e risurrezione del 

tuo Figlio, sii misericordioso con i nostri fratelli 

defunti; quando erano in mezzo a noi essi han-

no professato la fede nella risurrezione: tu do-

na loro la beatitudine senza fine. Per il nostro 

Signore Gesù Cristo...                            A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura                                      (Is 25,6.7-9)  

Il Signore eliminerà la morte per sempre. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
In quel giorno, preparerà il Signore degli eser-

citi per tutti i popoli, su questo monte, un ban-

chetto di grasse vivande. Egli strapperà su que-

sto monte il velo che copriva la faccia di tutti i 

popoli e la coltre distesa su tutte le nazioni. 

Eliminerà la morte per sempre. Il Signore Dio 

asciugherà le lacrime su ogni volto, l’ignominia 

del suo popolo farà scomparire da tutta la ter-

ra, poiché il Signore ha parlato. 

E si dirà in quel giorno: «Ecco il nostro Dio; in 

lui abbiamo sperato perché ci salvasse. 

Questi è il Signore in cui abbiamo sperato; ral-

legriamoci, esultiamo per la sua salvezza».           

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

 
Salmo Responsoriale                                   

Dal Sal 24(25) 
 

R/. Chi spera in te, Signore, non resta 

deluso 
 

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia e del 

tuo amore, che è da sempre. Ricòrdati di me 

nella tua misericordia, per la tua bontà, Signo-

re. R/. 
 

Allarga il mio cuore angosciato, liberami dagli 

affanni. Vedi la mia povertà e la mia fatica e 

perdona tutti i miei peccati. R/. 

Proteggimi, portami in salvo; che io non resti 

deluso, perché in te mi sono rifugiato. Mi pro-

teggano integrità e rettitudine, perché in te ho 

sperato. R/. 

 

Seconda Lettura                                (Rm 8,14-23) 

Aspettiamo la redenzione del nostro corpo. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Romani 
Fratelli, tutti quelli che sono guidati dallo Spiri-

to di Dio, questi sono figli di Dio. E voi non 

avete ricevuto uno spirito da schiavi per rica-

dere nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito 

che rende figli adottivi, per mezzo del quale 

gridiamo: «Abbà! Padre!».  

Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito, atte-

sta che siamo figli di Dio. E se siamo figli, sia-

mo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, 

se davvero prendiamo parte alle sue sofferenze 

per partecipare anche alla sua gloria.  

Ritengo infatti che le sofferenze del tempo pre-

sente non siano paragonabili alla gloria futura 

che sarà rivelata in noi. L’ardente aspettativa 

della creazione, infatti, è protesa verso la rive-

lazione dei figli di Dio.  

La creazione infatti è stata sottoposta alla cadu-

cità – non per sua volontà, ma per volontà di 

colui che l’ha sottoposta – nella speranza che 

anche la stessa creazione sarà liberata dalla 

schiavitù della corruzione per entrare nella li-

bertà della gloria dei figli di Dio. 

Sappiamo infatti che tutta insieme la creazione 

geme e soffre le doglie del parto fino ad oggi. 

Non solo, ma anche noi, che possediamo le pri-

mizie dello Spirito, gemiamo interiormente 

aspettando l’adozione a figli, la redenzione del 

nostro corpo. Parola di Dio. 

A-Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO                  (Cf Mt 25,34) 

R. Alleluia, alleluia. 

Venite benedetti del Padre mio, ricevete in            

eredità il regno preparato per voi  fin dalla 

creazione del mondo.  

R. Alleluia. 

LITURGIA DELLA PAROLA  



 VANGELO                                                        (Mt 25,31-46)  

Venite, benedetti del Padre mio. 
 

         Dal vangelo secondo Matteo 
           A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua 

gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul tro-

no della sua gloria. Davanti a lui verranno ra-

dunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli 

altri, come il pastore separa le pecore dalle ca-

pre, e porrà le pecore alla sua destra e le capre 

alla sinistra.  

Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua 

destra: “Venite, benedetti del Padre mio, rice-

vete in eredità il regno preparato per voi fin 

dalla creazione del mondo, perché ho avuto 

fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto 

sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi 

avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e 

mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a 

trovarmi”.  

Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, 

quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo 

dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato 

da bere? Quando mai ti abbiamo visto stranie-

ro e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo 

vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o 

in carcere e siamo venuti a visitarti?”. E il re 

risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto 

quello che avete fatto a uno solo di questi miei 

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”.  

Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: 

“Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eter-

no, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, 

perché ho avuto fame e non mi avete dato da 

mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da 

bere, ero straniero e non mi avete accolto, nudo 

e non mi avete vestito, malato e in carcere e 

non mi avete visitato”.  

Anch’essi allora risponderanno: “Signore, 

quando ti abbiamo visto affamato o assetato o 

straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti 

abbiamo servito?”. Allora egli risponderà loro: 

“In verità io vi dico: tutto quello che non avete 

fatto a uno solo di questi più piccoli, non l’ave-

te fatto a me”.  

E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i 

giusti invece alla vita eterna». Parola del Signo-

re.                                         A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-

gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, na-

to dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da 

Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio  vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza del 

Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo (si china il capo), e per opera del-

lo Spirito santo si è incarnato nel seno della 

vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato,   morì   e   fu   se-

polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 

Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giu-

dicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 

fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 

dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Pro-

fesso un solo battesimo per il perdono dei pec-

cati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 

del mondo che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C -  Fratelli e sorelle, la Chiesa ci invita a medi-

tare sul mistero cristiano della morte. La comu-

ne preghiera sostenga il nostro cammino e ali-

menti il desiderio della patria celeste.  

Lettore - Preghiamo dicendo:   

A - Ascoltaci Signore. 
1. Ricordati di tutti coloro che in vita e in morte 

hanno testimoniato la loro fede, e concedi an-

che a noi di vivere e di morire in adesione alla 

tua volontà. Noi ti preghiamo. 

2. Concedi ai parroci, ai sacerdoti, ai fratelli e 

alle sorelle defunti della nostra comunità a te 

consacrati, di allietarsi per sempre nella com-

pagnia dei santi. Noi ti preghiamo. 



3. Dona a tutte le famiglie che sono nel lutto e 

nella sofferenza, la consolazione mediante la 

parola della fede che illumina il mistero della 

vita e della morte. Noi ti preghiamo. 
 

4. Ravviva in noi tutti il desiderio della patria 

eterna e l’attesa della comunione con i nostri 

fratelli nella gloria del tuo regno. Noi ti pre-

ghiamo. 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - O Signore, la nostra preghiera sia di aiuto 

alle anime dei fedeli defunti. La tua misericor-

dia conceda loro il perdono dei peccati e li ren-

da partecipi della tua redenzione. Per Cristo 

nostro Signore.                                       A - Amen 

 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Dio onnipotente, che nell’acqua del Battesi-

mo hai rigenerato i nostri fratelli defunti, per 

questo sacrificio di riconciliazione che la Chie-

sa ti offre, lava le loro colpe nel sangue del Cri-

sto  ricevili fra le braccia della tua misericordia. 

Per Cristo nostro Signore.                     A - Amen 

 

PREFAZIO DEI DEFUNTI II:  

Cristo è morto per la nostra vita.  

C - Il Signore sia con voi. 

A - E con il tuo spirito. 

C - In alto i nostri cuori. 

A - Sono rivolti al Signore. 

C - Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 

A - É cosa buona e giusta. 

C - È veramente cosa buona e giusta renderti 

grazie e innalzare a te l'inno di benedizione e 

di lode, Dio onnipotente ed eterno, per Cristo 

nostro Signore. 

Egli prendendo su di sé la  nostra morte ci ha 

liberati dalla morte e sacrificando la sua vita 

ci ha aperto il passaggio alla vita immortale. 

Per questo mistero di salvezza, uniti agli angeli 

e ai santi, cantiamo senza fine la tua gloria:  
 

Santo, Santo, Santo... 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE (cf. 4 Esd 2,35.34) 

Splenda ad essi la luce perpetua, insieme ai 

tuoi santi, in eterno, Signore, perché tu sei buo-

no. L’eterno riposo dona loro, Signore, e splen-

da ad essi la luce perpetua, insieme ai tuoi san-

ti,  in eterno, Signore, perché tu sei buono.   
- CANTI DI COMUNIONE 

 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Padre, che in questo sacramento pasqua-

le ci hai riuniti al tuo Figlio, vincitore del pec-

cato e della morte, fa’ che i nostri fratelli defun-

ti, liberi da ogni colpa, partecipino alla gloria 

del Signore risorto. Egli vive e regna nei secoli 

dei secoli.                                                 A - Amen 

 

ALCUNE INDULGENZE PER I DEFUNTI  

A chi visita con devozione il cimitero e prega, 

anche solo con la mente, per i fedeli defunti, è 

concessa l’indulgenza, applicabile solo alle  

anime del Purgatorio. Occorre: 

 recitare il Padre nostro e il Credo; 

 pregare secondo le intenzioni del Papa; 

 confessarsi e comunicarsi. 

 

 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Novembre 2014 

 

Lunedì 3:  ore 16.30 a S. Janni Incontro  

                    del Movimento Apostolico. 

 

Venerdì 7: ore 17.30 a S. Janni S. Messa 

                    Primo Venerdì del Mese 

 

Sabato 8: ore 16.30 ad Alli S. Messa;  

                  ore 18.00 a S. Janni S. Messa.  

 

Domenica 9: ore 9.30 a Cava S. Messa;       

                        ore 11.00 a S. Janni S. Messa 

 

Confessioni e S. Rosario  

prima delle Sante Messe 


